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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
O S I A 

G I O R N A L E DI B O L O G N A 
L U N E D I ' 3 0 Ottobre . A N N O I . D E L L A R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

I T A L I A 
B O L O G N A 3© Ottobre . -

Le nuove di Pace ^ono molto differenti 
f r a l o ro . Lettere di Milano, i fogli Patr iot id 
ei fan sapere , che le condizioni sona . Una 
Repubblica Cisa lp ina , che si estende fino ali ' 
Adige , un altra del resto dello stato Vene to 
di cai s ' ignorano per ora tut te le parti inte-
grant i , l a sinistra del Reno interamente ce-
d u t a ai Francesi , compresavi Magonza ; al-
leanza f r i r I m p e r a t o r e , e la Ftancia per met-
te re S. M . in possesso di que ' pae i della Ger-
m a n i a , che se li accordano a ragione d ' inde ri-
n i t i , 

Let tere d ' U d i n e , la Gazzetta di Lugano 
propongono, che la Francia acquisterà la Rep» 
pubblica Cisrenana , e tu t t ; gli altri Stati del-
ia Spond* sinistra del Reno comprese Magon?" 
sa 3 e che alla Ctsalpma sarH uoito Io Stato 

Veneto sino alla P iave , e che 1' Impera tore 
literra l ' I s t r i a , e la Dalmazia . Cor fù r e s t e -
rà ai Francesi . Oicesi che le notizie venute 
p!;r mezzo del Dire t tor io Cisalpino abbiano 
qualche somiglianza alla seconda relazione ; 
essendo però in qualche cosa discordi , biso-
gna confessare, che noi fondiamo le notizie 
sopra alcune re laz ioni , che assolutamente non 
banno che qualche veronmiglianza. 

Domenico Cotornici senza eredi necessa»? 
H 3 apoggiftto alla Ipgge ultima sopra i fidei 
cpmissi, ha chiamalo dopo la sua morte ere-® 
de sua Moglie la Cittadina Rosa C e v e n i n i , 
Lo s t i t o consiste in due pezzi di t e r r a , nel-
le vicinante di Caste l S, P ie t ro , ed in u n a 
Casetta in strada Castiglione , da dividersi 
con il Cittadino Grimaldi . Ques ta divisione 
si è fatta pacificamente pei mezzo dell' intc-
geriimo Cittadino i' Avvocato Booifti« 



U n Nipote , pa r te ai doni le , insói'ge 
contro r erede, perchè forse non troppo buon 
C i t t a d i n o , non f u riconosciuto dal Cotorni" 
c i ; inventa sabale j fo rma raggici, a cui ap-
poggiando le ingiuste p re tesè , le presenta al 
Giudice di Pace , il quale prendendo forse EU-
pcrficialmcnte la cosa , prese V impegno di 
favor i r le , coli' indurre T erede a farle un as 
segno annuo proporzionato alla S parte della 
sua eredità , Egli infat t i chiama la D o n n a , 
e coir in$trum«nto già preparato alla naano, 
le significa la ragione della chiamata . Ella ri-
cusa d' aderire all' ingiusta pre tens ione , fin-
ché non ha sentito il Consiglio d«l C i t , Av. 
Bonin i . Veduta il G iud ice , e tu t t i ì suoi Scsi-
vani la costanza della Donna , comineiarono 
a fare un sussurro, bestemiando le parole di 
g ius t iz ia , ed equi tà , e minacciando Pargato-
sio.j ed In fe rno al M a r i t o , che così 
t e s t a t o . Cos'i la fecero p iegare , e dopo le t -
teli in f r e t t a I' indegno i n s t r u m e n t o , la cos-
trinsero al g iu ramento , che ella fece con m a -
n o trenaante, e ,col le lagrime agli occhj c o n -
fusa f ra la giust iz ia , e questa l e g g e , fra il 
timor dell' inf '-rno, e deli ' i n iqu i t à . Fa t t o 
q u e s t ' a t t o , si por tò la Donna piangente dall ' 
Avvocato Bonini, che udita 1' ingiustizia di 
e s s o , lo dichiarò nullo, ci il Giudice in s ta-
to d ' Accasa . Ecco una lite . La misera don-
na adunque raccomanda ai Legal i la gisisti-
aia perchè poeo può spendere ; ma può viver 
sicura poiché ella è appogiata ad un uomo 
i l luminato , ad un Cittadino onora to , e ad 

un Avvocato g ius to , ed in t ege r r imo , 

Cunttnuai,ìone àelk nottue delle Scudt, 
cosi dette PIE . 

U n avanzo miserabile del l ' antica barba-
r i e , sono gli Avvili seersttidé. quali feci pa -
rola altra volta nel Sup. al N u m . 16. Al lora 
questo infame ripostiglio era logoro di manie-
r a , che avrebbe potuto cacciarvisi entro una 
mano da un qualche Ragazzo ; ma all ' aprir-
si di nuovo le Scuole, cen molta sorpresa dei 
fcuoni Democratici , si è trovato p ienamente 

r is tabi l i to , onde jiuò appefi* inf roJurvis i una 
car ta ben p iega ta . B ques to è dunque il pro-
iì t to , cke i Direttori di questo luogo fanno 
nella l iber tà , e democrazia ? Lascia al giù» 
disio impsTziale dei C i t t ad in i , il decidere se 
questa proe«dure non S t e n o opposte allo spi»^ 
rito Hepubbl icano, e favorevoli troppo al di» 
spot ismoj ed alla tirannia . 

U n povero Scolare , animato da vero spi-
r i to Sepubbl icano , aveva descritto colla pen-
na wn elegaiftte Aibere t to della L iber tà , e Io 
aveva appese al muro della Scuo la , cosi d e t -
ta dì S. P I E T R O . Ciò vede il di luì Maes-
tro j e tu t to acceso di furor l iberticida, cor-
re vélo«cmcnte a lacerar lo . Si oppongooo d i 
«omun consenso q«<;i piccoli Repubblicani , 
alle minacce , e costanza dei q a a l i , dovette 
egli achetarsi , e soffrire le fancialiesche d e -
risioni, ben mille volte m e r i t a t e . Ma C i t t a -
dini non vi maravigliate. 1 Maestri in ques-
te ScHoIe soa ta l i , perchè tali si vogliono J a 
chi pressiede . Uno poeo fa si presentò, che 
dicesi Repubbl icano; ot tenne la parola d ' e s -
sere ÌHStalIato, ma dopo f u al lontanato col 
p r e t e s t o , che vi voleva «n a t tcs ta to della 
CancdUrìa Arcivescovile per essere approva-
to Maes t ro . U n o però è stato approvato 

n e l l a prima S c a d a d' a r i tmet ica , cacciato 
prima p?r ben due volte dalie Scuole P'e, 
quand' era Scolaro , e recentemente cacciato 
pure dal Capitolo di S. Pietro per i suoi b u o -
ni cos tumi , Ah se, potesse ergere il capo 
dall ' onorata tomba il buon Cit tadino D. Lu i -
gi Baccolini, il quale con religiosa diligenza, 
e non con sciocca importuni tà regolava que-
ste s c u o l e , o r a frèmerebbe in veder pros t i tu i -
te le Cat tedre da chi egli stesso aveva dal le 
Scuole a l lontanato , acciò esse servissero di 
pubblica edificazione ? Come egli mal sofri-
rebbe in veder qaesto luogo , che dovrebbe 
esser tempio di l a m i , e di vera v i r tù , ingom-
bro di tante tenebre , e travolgiaaento ? Ma 
non passerà gran t e m p o , che si dilegueranno 
le n u b i , e ia luce della Sapienza esperà i ' a~ 
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iiimb avllifo de' piccioli Cittadini 
Sarà cot tinuatù* 

M I L A N O as Ottohre, 
Jet 1' altro è partito per il quartiei? ©eaS" 

rale il Segretanodel Direttorio Somarira «n i -
tamente all' agiunto Eriche, col trattato di 
Transazione stipulato fra il Citt. Hàller Am-
mi^iistratore generale delle finaazeperla Re-
pubblica Francese , e la R . Cisa lp ina , p e r o t -
teHcre la ratifica del General ia C a p o . 

Fr^i gli Aristo-Teocratici principali della 
t r ama liberticida della Romagna trovasi l ' e x 
Conte Michele Fantoni di Faenza diferente 
d a i r al t ro ex Con te di Toscana cognito «ot-
t a il nome arcadico di Sabinto emulo del 
Poeta O r a z i o , (etterato insigne ed in super-
lat ivo grado Democratico Questo F a m o n i , 
della di cui amicizia si gloriano tu t t i i patr i -
oti j per i gran servigi , chi; ha/iesì all' I ta l i -
ca l i b e r t i , a t tualmente trovaa; in Milano li-
bero frk i Uberi amic i , n e l l ' a t t o che il Fan-
toni aristocratico e contro r.voluzioflario di 
Faenza ritrovasi prigionero di sìato a Forte 
f ranco . Ci facciamo «ii pregio d 'avcr t i t e il 
pubblico di c iò , perchè no» fos-^e pieso equi-
voco a l cuno , e che non succedesse una ma-
la inteiiigcnxa di nome , coms aitri sudò per 
mala intel i igeaza di parole . 

Jeri giunse in Milano una mezza Briga-
ta Francese provenieate dall ' interno , a i t re 
mezze Brigate la seguiranno fino al compi-
mento di l i m i l a uomini : tut te ques te t ruppe , 
ed ahre .sfilano per rinforzar ia gi«nde armata . 

Si è veduta una lettera del Generale L a -
H a z al Ministro delia guerra . Tu t t i i buoni 

s p a i n o t i disftppiovano (a condotta dei Gene-
r a l e . Non è questa la maniera di trat tare un 
ìwìnistro , uu funzionario dei popo lo , che 
quanto p u" s r i spet ta to , tanto è piti sicura U 
Kepabbi ica , che il DiteUorio ste;i,o n o n può 
insultare impunemente , ma che può so!tanta 
destituire o paaire quando si trova s e coa -
travcntore alla legge: ma un s t l d a t o , un a£. 
i c i a l e j un Geneiale deve dare sfga n primo T 

esempio d d U lubotdiflftzìdiie s e s t a la qvale 
non vi è repubblica,Hón può esistere alcuna 
sorte di governo* Merita dunque di esser c o -
f e r t a di eterno oblìo la rodomontatA di L a -
H o i . 

F R A N C I A . 
P A R I G I 9 Ottobre . 

Jer r altro giunsero qui dall ' Armata d' 
I ta l ia due Corr ie r i , por tant i al Di re t tor io 
dei dispacci di massima importanza, S« ne 
sono spedite due copie per diversi corrieri, ia 
caso cV «ao di essi veniissc t ra t tenuto per 
v iaggio . II Prcisidente dei Direttorio scrisse 
in segttito al Cit tadino Reubel ^ allora vil-
leggiante , iavitandolo a recarsi s i Palazzo 
direttoriale. Contemporaneamente fu impos-
to a tutti li Ministri di comparirvi . Fu te-
nuta u n a lunga straordinaria seduta , che du -
rò fino a not te avansata , Sciolta la sedata 
fu rispedito u« corriere per U d i n e , E' qui 
arrivato la atessa sera il Fratello di Bonapar-
te , portandosi a Luxemburgo . Nulla a f fa t to 
si traspira delle notizie venute dall' I tal ia al 
D ' r c t o r i o . Giunse pure ai 4 d' O t t o -
bre un corriere da L o n d r a . Ignerasi il teno-
re dei suoi dispaeci, ma dall ' ilarità dei Di-
re t to r i , dopo averli l e t t i , si argomentano re-
lativi alla pace . 

Il Ministro di F inanza , ha fa t to andare 
alle Amministrazioni DipartiMentali uaa C i r -
c o l a r e , nella ijaale impone loro dì seques-
t ra re i beni di tu t t e fuci le persone, che die-
tro la legge dei 19 f r u t t i d o r o , dovevano sbra$« 
tare il suolo della Kepubbi ica . 

Sono insorte nuove turbolenze in Aix „ 
Li Realisti di colk sono cagione , che vi si è 
nuovamente effuso del salJigue u m a n o . Salus" 
guet è in seguito sortito da Marsiglia co» 
delle trappe ; Hia i ribelli erano dispersi avan-
ti il di lui arrivo in ^ i x , dopo avere eglimo 
trucidato prima il Commissario esecut ivo. A 
Montakbaa n«l Dipait., di L o t , fu innalzato 

lo s tendardo dcila ribellione. Sono fre^uen-
tissirni gU^ssà^s in j ; its tes te souo jriiicaidatf 
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a segno, cliè W s t I l à f i i é o U « 
a f r a d u r e «li grati indendid. V A m m . Cen-
tt&le »0A ha fòrza ih liiàno . I jpòchi uomini 
d ' a r m i , t Guardie Hasioriali , non osano 
muovers i . Montaubaa ha ricusato di far la 

le t tHra de l Proclama del D i r e t t . intorno la 
congiuva realista dei i 8 Fru t t . Si sono m a » ' 

dat i 1 C o n n i , al Dipart Aveiron per concer-
tare i mezzi d ' insorgere contro la Reggenza, 
Kel Dipart. delle due Sevre, i Pret i refratta-
ri fanno da padroni , ed agiscono, coinè se 
inai non vi fosse stata la giornata dei i 8 Frut. 
Si sono già prese le dovute misure coiìtro di 
««si , nemici dell ' ordine , e del la «ocietà. 

Leggesi in diversi nostri giornali una let-
t e r a , che Lord Malmesbiiry ha scritta ad «a 
Lord N. N. dimenticatasi a Lilia . Ih essa 
espone confidenzialmente all ' amico tut t i i 
' a g g i r i , eoa cui ha sapute maneggiare le sue 
chimeriche negoziazioni di pace a cui il Ga-
b ine t to di Londra non è mai stato disposto 
eoa buona f e d e . — — I ribeili di Mon tauban 
hanno inalberata bandiera bianca e si sono 
proclamati il regno di Franc ia . I l Direttorio 
ha ordinato l ' assedio di quella C i t t ^ . Ques-
ta msurezionc è fondata da quella di Cas t res 
i Preti fiirono i sollevatori del popo lo . Il Gel 
«crai petit-Guillavme unisce i buoni patr iot i ; 
si spera in b r e v e , che i realisti saranno de-
bellati , 

G R A N B R E T A G N A 
L O N D R A 3 Ottohe , 

Il nostro Governo dopo il Ri torno di Lord 
Malmesbury aveva spedito a Lilla il Messa-
gf ro di Stato "Wich incaricato dì portare i dis-
pacci al Diri ttorio esecutivo di Francia . Giun-
t o a Calais fu permesso a lai solo di secnde-
ye a t e r r a , la Municipalità |e dimandò il pas« 
asporto del Governo Francese, ma non essen-
done egli mun i to , le fu impedita la contin-
uazione del suo viaggio, e presi 5 passaporti 
li spedi a L i l l a , ed ordinò a Wich di restare 

a Calais fitto a! ritorno della risposta. Giun-
t a questa egli s ' imbarcò nel medesimo Pache-
b o t t o , e r i to rnò ^ Londra ai a? Set tembre i 
I l tenore della risposta è tale , che il nostra 
Governo non può più eontinuare le negozia-
zioni se non salla base della resti tuzione t o -

tale , d i q u a n t o abbiam preso alla F ranc i a , ed 
a suoi Aleati ; base , che i nostri Minis t r i , 
non hanao assoiutamentc intenzioa d' ado t -
tare . 

P R U S S I A 
B E R L I N O 30 Settembre. 

La nuova r ivoluzione , eh ' ebbe luogo » 
Parigi , ha f a t to qu^ una grande s ensaz ione . 
Pressoché nei medesimo tempo si è ricevuto 
avviso dei t e n t a t i v i , che si f anno per s t a b i -
lire una nuova Repubblica , sulla manca ri-
va del Reno . Ques t ' ultima circostanza deve 
con giusto ti tolo eccitar specialmcnte i ' a t -
tenzione della nostra Corte ; quindi il Sere-
nissimo Ouca di Brunswick è par t i to io f re t -
ta per osservare 1' Armata aclla Ves t f a l i a , e 
t u t t o annuncia , che quanto prima si prende-
ranno le più serie misure . Nel caso poi che 
il Direttorio di Francia volesse seguitare la 
g u e r r a , si potrebbe facilmente formare un al-
l eanza , che a mano armata si opporrebbe a 
questo progetto . Pare insomma che gli u l t i -
mi avvenimenti successi a Par ig i , apporteran-
no un gran cambiamento nei sistema politi-
co dell ' I m p e r o . Si destò a Francfort sull ' O -
d e r , una specie d' insurrezione tra il Milita» 
r e , e gli Studenti , i quali essendo al n u m e -
ro di i t i sortiti dalla Ci t t^ , andarono a sta-
bilirsi nei contigui Vil laggi , ove poi fu da 
qui spedito un Commissar io , per p rende te le 
oppor tune informazioni rapporto a qucst ' af-
f a r e . Il dì t Ot tobre si con»iacicrà ad au-
mentare r armata Prussiana , dovendo ogni 
te rzo Battaglione di Fucilieri, essere acer^^ 
sciuto d ' una C o m p a g n i a , 

Domani sera si ^isy^nsera il foglio 


